
REGOLAMENTO PER L'ASSUNZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  
  
Art. 1 
Norme di riferimento 
1. Le procedure per l'assunzione del personale sono stabilite dal presente regolamento secondo i 
principi indicati dalla normativa vigente nel comparto delle società pubbliche esercenti servizi pubblici locali 
e, in particolare, all’articolo 18 del D.L. 25.6.2008 n. 112, convertito con L. 6.8.2008 n. 133 e all’articolo 4, 
comma 17, del D.L 13.8.2011 n. 138 convertito con L. 14.9.2011 n. 148, nel rispetto dei principi di cui al 
comma 3 dell’articolo 35 del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165. 
 
Art. 2 
Norme generali di assunzione 
2. Le modalità di reclutamento del direttore generale avvengono nel rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità ed economicità assicurando a tutti i candidati le condizioni di eguaglianza di giudizio 
garantite dall’articolo 51 della Costituzione. 
3. Il titolo di studio richiesto per l'assunzione del direttore generale è la laurea in Farmacia o in Chimica 
e Tecnologie Farmaceutiche. 
4. La durata dell'incarico del direttore generale è triennale. Al termine di ogni triennio l'incarico è 
rinnovabile per altri tre anni con delibera adottata dal consiglio d'amministrazione all'unanimità, in caso 
contrario dovrà essere avviata procedura selettiva. 
5. Il direttore generale è nominato a seguito di: 
1) pubblico concorso; 
oppure, 
2) per concorso interno riservato al personale in forze a Farmacie Comunali Corsichesi spa. 
 
Art. 3 
Incompatibilità 
1. Il ruolo di direttore generale è incompatibile con qualsiasi altra carica all'interno del consiglio 
d'amministrazione. In caso di nomina a direttore generale il soggetto, se nominato alla carica di 
amministratore dovrà rassegnare le sue dimissioni all'atto dell'accettazione della carica di direttore generale. 
2. La carica di direttore generale è incompatibile con qualsiasi altra attività economica privata o 
pubblica, salvo espressa autorizzazione rilasciata dal consiglio d'amministrazione. 
3. Non possono essere nominati alla carica di direttore generale: 
- gli amministratori del comune di Corsico e loro parenti fino al 4° grado; 
- dipendenti e funzionari del comune di Corsico. 
 
 
Art. 4 
Procedure di selezione 
1. Per l’ammissione ai concorsi, occorrono i seguenti requisiti generali: 
 a) cittadinanza italiana o di uno Stato dell’Unione Europea, fatte salve le eccezioni di legge; 
 b) età non inferiore agli anni 18; 
 c) idoneità fisica all’impiego; 
 d) inesistenza di condanne penali o di stato di interdizione o di provvedimenti di prevenzione o di 
altre misure; 
2. La decisione di procedere all'assunzione del direttore generale è assunta dal consiglio d'amministrazione 
che con medesima deliberazione approva la tipologia del bando di selezione e le norme che lo regolano. 
3. L’avviso di selezione dovrà contenere, fra l’altro, le seguenti indicazioni: 
 a) individuazione del profilo professionale al quale si riferisce la selezione;   
 b) periodo di prova; 
 c) modalità di presentazione della domanda; 
 d) termine di scadenza; 
 e) requisiti soggettivi necessari per partecipare; 
 f) titolo di studio richiesto e la eventuale votazione minima; 
 g) altri titoli preferenziali o attestati vari; 
 h) periodi di esperienza maturata richiesta; 
 i) età massima richiesta (eventuale); 



 l) tipo di patente di guida richiesta (eventuale); 
 m) modalità di espletamento delle prove di selezione in lingua italiana e relativo punteggio; 
 n) richiesta di autorizzazione al trattamento dei dati personali.   
5. Il Presidente della società verifica, secondo l’ordine di protocollo di arrivo, le domande di partecipazione 
in relazione ai contenuti dell’avviso di selezione e forma l’elenco dei nominativi ammessi e di quelli 
eventualmente esclusi. 
6. L’elenco così redatto, unitamente ai documenti presentati a corredo della domanda da parte di ogni 
concorrente ammesso alla selezione, è consegnato alla Commissione che espleta la selezione o al consiglio 
d'amministrazione in caso di procedura per chiamata diretta. 
7. La Commissione procede poi all’esame dei candidati verificando le cause della loro esclusione ed 
eventuali incompatibilità con i membri della Commissione in ragione di rapporti di coniugio, parentela o 
affinità. Successivamente, la Commissione provvede all’espletamento delle prove previste dall’avviso di 
selezione e alla conseguente redazione della graduatoria finale di merito secondo il punteggio assegnato. 
8. I verbali dei lavori delle Commissioni e la graduatoria di merito degli idonei risultanti dalla selezione sono 
rimessi al CdA per la relativa approvazione. 
9. La graduatoria finale, con il nome e cognome dei candidati idonei e il corrispondente punteggio totale, è 
affissa presso la sede legale della società e pubblicata nel suo sito internet per un periodo non inferiore a 30 
giorni. 
10. Le graduatorie finali sono valide per tre anni dalla loro approvazione, salvo diversa previsione da 
indicare nel bando. 
11. La società, con delibera motivata del CdA, si riserva in ogni momento di sospendere o annullare la 
procedura di selezione. In tal caso ne è data comunicazione con lettera prioritaria a tutti i candidati ammessi 
e mediante avviso affisso presso la sede legale della società e pubblicato nel suo sito internet. 
 
Art. 5 
Requisiti per la nomina. 
1.In ogni caso sono necessari per la nomina i seguenti requisiti: 
– iscrizione all'albo dei farmacisti; 
– aver svolto per almeno 5 anni servizio in qualità di direttore di farmacia o sempre per un 
quinquennio, aver svolto funzioni direttive presso aziende pubbliche o private del settore farmaceutico; 
– altri requisiti potranno essere previsti nel bando di concorso. 
 
Art. 6 
Compenso 
1. Il compenso al direttore generale è determinato all'atto del bando di selezione dal consiglio 
d'amministrazione. 
2. Il compenso puo' essere rideterminato dal consiglio d'amministrazione al momento della conferma 
triennale del direttore generale. 
3. In caso di conferimento dell'incarico a personale già assunto, il dipendente conserva la propria 
posizione originaria ed il compenso di direttore generale va a sommarsi allo stipendio da dipendente, per il 
quale continuerà a maturare i benefici previsti dal CCNL. 
4. Il compenso in ogni caso dovrà rientrare entro i limiti previsti dalla normativa nazionale in merito ai 
limiti posti agli stipendi dei dirigenti pubblici. 
 
 
 
Art. 7 
Commissione giudicatrice 
1. Il CdA provvede, con apposita delibera, alla nomina della Commissione giudicatrice che è presieduta da 
un membro del CdA. 
2. La Commissione è formata da un minimo di tre a un massimo di cinque componenti. Possono far parte 
della Commissione anche esperti esterni di provata competenza nelle materie di concorso, nominati dal CdA. 
3. Non possono far parte della Commissione soggetti che ricoprono cariche politiche nel comune di Corsico 
o siano rappresentanti sindacali. 
4. Il presidente della Commissione nomina un addetto amministrativo per svolgere le funzioni di segretario 
verbalizzante della Commissione. 
5. La commissione al momento del suo insediamento verifica preliminarmente l’esistenza di rapporti di 



coniugio o di parentela e affinità entro il quarto grado, dei suoi componenti con i concorrenti ammessi. In 
caso di sussistenza di dette condizioni di incompatibilità i lavori vengono sospesi e il presidente della 
commissione ne dà tempestiva notizia al CdA affinché provveda alla sostituzione del membro incompatibile. 
6. I membri esterni possono essere scelti tra: 
-      docenti universitari nelle facolta' di Farmacia; 
– dirigenti di aziende farmaceutiche comunali; 
– esperti in selezione del personale nominati dall'AFOL. 
 
Art. 8 
Pubblicità degli avvisi di selezione 
1. Gli avvisi di selezione sono sottoscritti dal Presidente della società e vengono pubblicizzati con la 
massima evidenza possibile mediante invio, se per concorso pubblico, con invito di affissione, ai seguenti 
enti: 
 a) Comune di Corsico; 
 b) Centro provinciale per l’impiego; 
2. Inoltre, l’avviso di selezione è affisso presso la sede legale della società e pubblicato nel suo sito internet. 
3. Il CdA può inoltre prevedere la pubblicazione dell’avviso per estratto su uno o più quotidiani a maggiore 
diffusione locale o l’invio ad Ordini professionali o Associazioni datoriali di categoria. 
4. Il termine di scadenza per la presentazione delle domande non può essere inferiore a 30 (trenta) 
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso, tale termine è ridotto a 15 (quindici) giorni per i 
concorsi interni. 
5. La presentazione delle domande potrà avvenire a mezzo del servizio postale, mediante presentazione 
diretta o con posta elettronica certificata, secondo le modalità specificatamente previste nel bando di 
selezione. 
6. La società non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. 
7. In caso di bando di selezione interna sarà sufficiente notificare il bando a tutti i dipendenti 
interessati. 
 
Art. 9 
Prove di selezione 
1. La selezione avviene attraverso procedure comparative selettive mediante le quali si accertano secondo 
principi meritocratici la professionalità, la capacità e le attitudini richieste per la posizione da ricoprire. 
2. Le prove di selezione consistono normalmente in test a risposta guidata o libera, prove pratiche o 
attitudinali e colloqui a seconda di quanto indicato nel bando di selezione e deliberato dal CdA. 
3. Le procedure di selezione devono avere inizio entro 60 giorni dal termine di scadenza per la presentazione 
delle domande, salvo casi particolari di proroga opportunamente motivati. 
4. Il luogo, data e ora delle prove devono essere indicate nell’avviso di selezione o comunicate 
successivamente, ma comunque almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova, tramite avviso affisso 
presso la sede legale della società e pubblicato nel suo sito internet con l’elenco dei nominativi degli 
ammessi. 
5. Per avere accesso alle prove i candidati devono esibire idoneo documento di riconoscimento in corso di 
validità. 
6. La mancata presentazione del candidato nel luogo ed all’ora del giorno indicato per la prova 
comporta l’automatica esclusione dalla selezione. 
7. In caso di colloqui individuali, senza lo svolgersi di prove, il candidato sarà avvisato della data del 
colloquio entro tre giorni dallo stesso. 
 
Art. 10 
Assunzione 
1. Al vincitore risultante dalla graduatoria approvata dal CdA è inviata l’offerta di assunzione con 
l’indicazione del termine di avvio del rapporto di lavoro. 
2. L’offerta di lavoro ha validità 5 giorni dalla data di ricevimento ed è considerata come respinta se entro 
tale termine la società non riceve formale comunicazione di accettazione da parte del vincitore. 
3. In caso di rinuncia del concorrente vincitore della selezione, la società procede a chiamare altro idoneo 
seguendo l’ordine di merito della graduatoria risultante dalla procedura di selezione. 
 



Art. 11 
Informativa sul trattamento dei dati personali 
1. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il trattamento dei dati personali forniti dai candidati è improntato ai 
principi di correttezza, liceità, trasparenza, tutelando la riservatezza ed i diritti dei candidati medesimi. 
2. In particolare, il trattamento è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura di selezione, al 
fine del reclutamento del personale e, successivamente, all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
3. I dati sono trattati con l’ausilio di procedure anche informatizzate e sono conservati su supporti cartacei ed 
informatici. 
4. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla selezione. 
 
Art. 12 
Entrata in vigore e disposizione finale 
1. Il presente regolamento entra in vigore con l'approvazione del primo bando di selezione del nuovo 
direttore generale e fino a tale momento non è applicabile al ruolo di direttore generale facente funzione. 


